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«Per ‘principio oratoriano’ intendo quella passione
educativa rivolta ai bambini e ai ragazzi che le
comunità cristiane hanno manifestato strutturando
un’esperienza di casa, favorendo relazioni
orizzontali tra i ragazzi stessi e altre più
asimmetriche tra i ragazzi e i loro educatori; il tutto
nel quadro di un clima ispirato dal Vangelo che
fosse sufficientemente radicato sia nel desiderio di
introdurre a un’esperienza esplicita di fede sia
sufficientemente libero di prendersi cura anche di
chi a quel cammino non pareva interessato».

don Paolo Carrara, La Rivista del Clero Italiano 5 (2021) 372





I MEDIA sono
«ciò che sta in mezzo».

Sono solo STRUMENTI:
Sei tu che
puoi scegliere
di usarli bene o male



I MEDIA DIGITALI
Sono «ciò che
sta in mezzo»
tra ME e la REALTÀ:

sono METAFORE.







«Il primo areopago del tempo moderno è il mondo della
comunicazione. […] L’impegno nei mass media, tuttavia,
non ha solo lo scopo di moltiplicare l’annunzio: si tratta
di un fatto più profondo, perché l’evangelizzazione stessa
della cultura moderna dipende in gran parte dal loro
influsso. Non basta, quindi, usarli per diffondere il
messaggio cristiano e magistero della chiesa, ma occorre
integrare il messaggio stesso in questa “nuova cultura”
creata dalla comunicazione moderna. È un problema
complesso, poiché questa cultura nasce, prima ancora
che dai contenuti, dal fatto stesso che esistono nuovi
modi di comunicare con nuovi linguaggi, nuove tecniche
e nuovi atteggiamenti psicologici».

Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio 1990



La Chiesa ha compiuto un cammino
interessante: è riuscita a cogliere
come i media non siano solo degli strumenti,
ma un ambiente, un villaggio, un’agorà.

Cambiano TE perché ci sei dentro.

E lì dove le persone cambiano, crescono,
fanno tentativi…
si apre lo spazio dell’EDUCARE.



È cambiato il modo di stare al mondo
e di accedere all’esperienza umana.
Il digitale modifica/recensisce
il mutamento di alcuni parametri
fondamentali, come il modo di
immaginare lo SPAZIO, il TEMPO e la REALTÀ









Dentro questa cornice più ampia,
la rivoluzione digitale 
con quali cambiamenti specifici
tocca la vita dei nostri ragazzi?

E in che modo 
sollecita la pastorale
dei nostri oratori?







Delle rubriche di contatti
non inerti, ma attivi.

Organizzabili in cerchi di 
amicizie più o meno strette.

Con cui è possibile creare 
diversi tipi di interazione.



Un luogo identitario

dove emergere

Il bisogno/piacere di essere cercati e riconosciuti per sentirsi apprezzati



Un luogo trasfiguratore

di racconto e di emozioni

Il bisogno/piacere di trovare casa, di fare esperienza, di trovare un senso



Un luogo amplificatore di contatto, 

un moltiplicatore di realtà

Il bisogno/piacere facile di interessi, di relazioni e di condivisione















Identità frammentate e Avatar



La realtà offline smette di brillare



L’ego gigante. Ma solo e fragile



L’oro si vede, ma non si tocca



La questione dell’identità,
dell’ordinarietà del reale,

dell’io estroflesso
perché toccato dall’alterità che lo libera 

dalla prigione del narcisismo
sono le sfide che i social ci riconsegnano.

La sfida di crescere uomini etici,
non profili estetici.















L’originalità dell’uomo 
è stata sempre pensata come legata
alla sua capacità di ragionamento, 

alla sua efficienza 
e al suo funzionamento,

oggi sopravanzato dalle macchine.

La sfida di crescere uomini 
capaci di esistere, non di funzionare.

















Le storie non ci trasformano più,
perché manca un ideale condiviso:

ognuno vive come vuole e come può.
Sono narrazioni che testimoniano

di un futuro timido, che si è inceppato
e ha smesso di chiamare.

La sfida di crescere uomini liberi,
con desideri, sogni, vocazioni.





IL DIGITALE CONSEGNA ALLA FEDE
ALMENO 3 APPUNTAMENTI 
PER ESSERE SIGNIFICATIVA 

DENTRO L’ORIZZONTE DI ESPERIENZA
DELLE GIOVANI GENERAZIONI:

La sfida di crescere uomini etici, non profili estetici

La sfida di crescere uomini capaci di esistere,
non di funzionare

La sfida di crescere uomini liberi,
con desideri, sogni, vocazioni



La sfida di crescere uomini etici,
non profili estetici

Proporre cose
alte e di valore,

per passare
dal LIKE

all’AMEN



La sfida di crescere uomini capaci di 
esistere, non di funzionare

Proporre 
esperienze 

sorprendenti,
fatte di CARNE

e di VOLTI



La sfida di crescere uomini liberi,
con desideri, sogni, vocazioni

Azioni pastorali
attraversate 

dalla domanda:
TU, PER CHI

VUOI ESSERE? 
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